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Luca Flabbi 

L’episodio della tregua ha a che fare anche con l’udito di cui abbiamo già parlato oggi, 

infatti, la prima volta che è successo sembra che sia iniziato perché in una trincea si sono messi a 

cantare le canzoni di Natale, dall’altra parte li hanno sentiti e da lì è partito tutto.  

Forse ha anche a che fare con la domanda che voglio fare, è una domanda che mi sono 

posto già quando ho letto il pezzo
2
 di Giacomo sulla civiltà dell’appuntamento e si è rinforzata oggi 

col bosone.  

Scoprire il bosone è uguale a scoprire la legge del bosone, non è che dico: “Scopro il 

bosone e poi scopro la legge”: è la stessa cosa.  

                                                
1 Trascrizione a cura di Sara Giammattei. Revisione di Glauco M. Genga. Testi non rivisti dai relatori. 
2 G.B. Contri, La civiltà dell’appuntamento. Per amor di legge, testo di presentazione del Simposio 2016-17, Società 

Amici del Pensiero Sigmund Freud, www.societaamicidelpensiero.com, settembre 2016 
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Così scoprire l’uomo è scoprire la legge di moto dell’uomo che, chiamiamo, definiamo il 

regime o la civiltà dell’appuntamento.  

Se questa è la legge dell’uomo vuol dire che è universale, cioè tutti gli uomini hanno 

questa legge, così come tutti i bosoni hanno la legge del bosone.  

Mi basta trovare un bosone che non si muove secondo la legge del bosone che quella legge 

è falsificata, quindi se adesso andiamo e facciamo gli scienziati, cioè prendiamo un campione 

aleatorio della popolazione mondiale, dobbiamo trovare la legge del regime dell’appuntamento in 

tutti, che poi la troviamo corrotta, va bene ugualmente, perché è la corruzione di quella legge che 

per cui tutti sono passati. Questa è insieme nell’affermazione in cui diciamo che quella è la legge di 

moto dell’uomo, è quello che definisce l’uomo.  

Come potremmo provare, se facessimo i fisici, che questa legge ha applicazione universale 

per tutti? Mariella stamattina ha enunciato all’inizio la formula matematica di questa universalità 

quando ha detto che se c’è principio di piacere, allora la legge di moto è l’unica che logicamente ci 

sta insieme.  

Questo è quello che è accaduto quando X ha fatto la scoperta del bosone, ha detto: 

“Siccome vedo queste cose, queste sono le equazioni”, poi facciamo le prove di laboratorio e 

otteniamo l’evidenza empirica.  

Una evidenza empirica che mi è venuta in mente è il bambino: non c’è un bambino che 

non ha il principio di piacere, non è mai nato un bambino senza il principio di piacere e che al 

primo incontro con un altro non abbia posto la legge o il regime dell’appuntamento.  

Questo potremmo farlo come fanno i fisici al CNR, potremmo andare a osservare tutti i 

bambini che nascono e fare la ricerca.  

Un esempio che mi è venuto in mente è questo film di qualche anno fa, Babies
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, dove 

filmavano – era un documentario – il primo anno di vita di bambini in varie culture.  

C’era il bambino biondino che nasce a San Francisco, il bambino dalla pelle scura che 

nasce nel Paese africano, il bambino che nasce nel deserto della Mongolia.  

La cosa bella che saltava subito all’occhio era che i genitori di questi bambini si 

comportavano in modo diverso (avevano anche una gestualità diversa, espressioni diverse), mentre i 

bambini erano tutti uguali: i primi giorni si muovevano esattamente allo stesso modo, si ponevano 

allo stesso modo rispetto all’adulto e da qui potremmo partire per dire che tutti siamo passati per 

questa legge di moto, poi c’è la corruzione, però ci siamo passati tutti.  

Un’altra evidenza empirica, che non sviluppo perché è tardi, la dico solo come aforisma.  

È un’altra frase nota che dobbiamo a Giacomo Contri sulla povertà: i poveri sono poveri di 

partner prima che di denari o di soldi.  

Anche questa frase mi sembra che porti evidenza empirica all’universalità della legge di 

moto aforisticamente in questo modo: questa frase non vuol dire che i ricchi sono necessariamente 

ricchi di partner, vuol dire, secondo me, un paio di cose. Uno: se nasco povero, ma lavoro per avere 

partner dopo poco non sono più povero, anche in termini di conto in banca; se nasco ricco con un 

conto in banca con tanti zeri, ma non ho partner, non sono ricco, anche proprio tecnicamente: è 

come se i soldi in banca non li avessi e dopo poco, se continuo a non avere partner, anche gli zeri 

del conto in banca cominceranno a decrescere. 

 

                                                
3 Film Babies, regia di T. Balmès, Genere Documentario, 2010, Francia, 1 h e 19 min. 
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